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Uo7 B futte. & importanza la F azion _
Moniteyr fvancese, dei nomi -di coloro. che sono messi in
Jistate” d:aconsa per un attentato- alla vila dell’ imperatore.

Ognune sn con quanto studio “evilasse finora I} goeverno di

lasciar suppotre {"ésistenza di complotti di tal sorte, ai quali

. Ja' ¥oce pubblica ‘accennava di quando in guando. Foorché i
- giornali francesi, totti gli altri we parlavouno, id in Francia

non sarebbe stato permesso nemmeno il confutars le dicerie;

. ed il silenzio era 1mpbste. Ora invece il foglio ufficiale dice,
elie la poligia avea dy wn mese la prova essersi-ordia a

~Londra ana trama contro. Ja. vita dell’ imperatore.. Erano gia

"‘.'a_rresta'ti tre_laliani, che doveano metierla in atto: ma Iin
- quisizione si sospese, perchd’ non coincidesse colle elezioni,

Ora si mandano dinanzi al tribunale gl imputati ed i loro

- complici, e sono: Tibaldi, Bartolditi, Grilli detto Saro, Mazaini,
- Ledra-Rotlin, Massarenti, Campanella, ‘1 articolo det Moniteur, .|
- unito & quanio era stolo delto precédentemente d”unn domanda
~del govérno francese a quello dell’ Inghilterrn per 1" espulsions:

di Ledva-Rollin ed altri profughi francesi, agli arlicoli de? fughi

- semiufficiali che parlarono dall"abuso def diritto ‘4’ asilo, alle.
voer di ngte colleitive di varii Stati per oltenere dall’ Inghilterra

disposizipni repressive, agli articoli del Morning-Post e ' al-
el giornali inglesi, i quali -peepararono I'6pinicne pubblica
cired ) espulsione di questi mfuginti francesi ed itafiani; fa

ciedere chie a quests si abbid gia condotia la cosa. Gl aft’
- LGiri: delle Indie, che si mostrano per 1" Inghilterva’ assei mi-

. uaceiosi, non le fasciato la consueta -forza di-vesistenza ad

- esigenze di tal sorte; per.cui si comincid ‘a piegare alla

‘neoessita,

Diffalli corrosio voci assal poce conselanti circa allo stato

delte ‘Indie; voel’ eni il governo né. affermo essere vere, nd
peté assolulamente negare, Si parla di sollévazioni avvenute

- anche intorno 2 Bombay, di .on atlaceo respinto dai rivoltosi
- u Delhi e d’ altre -pit vaghe,” ¢ non meno slavorevoli nolizie,

Si vede, clie le trappe mandate nelle Indie non potranto
trovavvisi che verso -a-{ine dell’anno; e frattanto cbi sa che
cosa possa. pccadere? Chi polrebbe guarentive, che I' insur

~rezione non. §i dilathsse, a segno .da pvverare il pronostico
dialeuni, chie i passedimenti indieni sicod da riconquistavsi

an’ altra volta? Pare non dubbio ormai,- che il gaverno fran-

cese, ad onta ché tratli sempre colla bella maniera il suo

vicino, ‘sappia riconoscere fa difficile posizione di esso, per appro.
fittarne. Ora si smentisce P asserito invio di truppe franeesi alla
Cina. Invece st pavla di fave una-dimostrazione a Tunisi per
fa barbara uecisione’ & un Isvavlita,. reo, guante parve, -di
essersi adirato per | maltrallamenti ricevati dai mussuimani,

Le sons cose cui ' Inghilterrn non ama, pavendole che la-

Franoja cerehi di. dilatarst in ginlebe modo in'tutta P Africa

- Settentriondle. Essa non dissimula i suoi timori-circa PEgitto:

ma: ger queslo. appunto diventa viva la polemjea sul' canule

defl’istmo di Suez. Qualche giornale francese. mostra di so-

speflare, che [ opposizions del governo tnglese al canale venga
appunto da an disegno d’-impadronirsi ‘essa- medesima del-

abbiic'a'zione. "pea; purte -,-d‘e:!'

P -

vicinomento sia. ora pit lontano che mai. Redeliffe .e Thoi-

venel gareggiano -talmente & influenze. & Costanlinopoli, che:

pitt volte vi si pirlo d"una. erisi- ministeriale. Diffatii Rescid-

quivarrebbe-ad incoraggiare la tiatta, poiché il negro africanc
non s* adatlerebbe ad.‘andare spentancamente in paesi lontani

dall" interno dell’ Africs; e Ia sua emigrazione, anche lemipos .

ranes, non sarebbe per il falls, che una schiavitd mifs_éha':
rata,” Gi fu inoitre ‘discorso del commercio-degli schiavi, che

si fo. o Cuba, dove pure.ln Spagna-ha bisogno d' essere so-" .

stenula dalls Francia e dall’ Inghilterra contro Je voglie in-.

vaditrici degli Americani, 8i discorse nells Camere allresidi
nuovo dell’ ammissione degl’ Israeliti: nélla Cawera dei Co-/ -
munt; cui si vorrebbe ora risguardare come cosa di comipe-. -
lenza speciale della Camiera stéssa, la quale dovrebbe accetta- .
.ve da” suoi, mombri quel giaramento chie pia lega -la lorp coy - -

1-scienza. Si'oppong, che ¢io porterebbe it pericolo ¢' un con.
4-flitte col polere gindiziario, che nel caso di Salomon’ decise
in contrarie. Poi Palmerston. non si di molta’ premuce - di

,spingerd innanzi la cosa: duraiile questa sessione, essendovi .
-allari pin urgenti por il-breve lempo, che puo ancora durare. -
8i crede, che aggravaddosi ogni pocole cose dell Indis, si -

possa {ratlarg persino d'un’ presiito per sopperire sllé molle
| spese rose necessarie dall insurrezione, H Moraing-Post parla
-degh avvenimentt indiani con una sicuredza o’ ¢ evidente- -
snente affettata, - " v : oo PR

. Hrre del Portogallo ehiuse Ie Camere, parfando nel sno™ -~
discarso' delle migliorie che st comineiarone ad introdurre..

uefl’ smministrazione ‘del prese e di quelle che 'si verranmo™
mano mano facendo. GI' imsorli. dell’” Andulusia vengano fuei.
t latt a centinaja, Dicesi, che a Napoli conlinnine gl ‘arvesti,
e che quel governo non voglia restituire if vapore Cagliari.

alla’ compagnia genovese di navigazione a vapore, Si' vedranno:

targo. H papa eontinua i supi viaggi nelly Stato, e sembra

-ch’ei debba seggiornare ancora del lempo nelle ‘previncie
prima di tornare a Roma. L'imperatore. delle Russie ¢onti.
nua it swo viaggio per la Germaniz, Dicesi, che ullimamente
sia stala respinta una pelizipue della -nobilia pelacca, ché-
~domandava aleune {ranchigic per il paese. 8. M. 1 R, priipa

di riprendere Pinterrdtie viageio dell’Ungheria, vecossi a
. I vt BY gL, G

T.e sttociasion} i ricevono sffUfficio’

P Egitis, guando le si offra I’ occasione. Non vuole un canale-
apérto a-{utie le Naziom, sotto la comune loro  guarentigia,
perché. pensa ad impadronirsi di q'ue‘lla strada, ' Queste tose

_s{ cominicianoa “dive” ¢hiaramente :. e da ¢id ne proviene un-
‘principio d' irritazioneé; che comtinuando polra avere'i suoi-

effelti. Mantiensi tuttavias o Costantinopoli la lotta &'influgnze -

cires ai ‘Prineipati Dénobiani; ¢ v'ba chi crede, che unay-

“pascid non si ‘sosliede, che oscillando fra "uno e V' altro, ‘e,
facendo le- viste di cedere, ora alle esigenze di questo, ora -~
|-a quelte. dell"altro. Ma cosi finivd col disgystare tuttie due:
e lutti dovranne persuadersi quanto asrdaa impresa sis 3t .
telave V Impero turco con- taute diversita di viste e d™inle. . -
vesst fra iotmtord. 0 o o 0
Da ultimo ‘nel Parlsmento inglese si tralté di cosa, che
o di qua della Manica non s”intese molto volontieri. Trat
‘tavasi del disegno. altribuito sl goversio fropcesé d’introdurre
helle colonie dei negn liberi; ciocché a parere di toluno e -

fra.non molto 1 processi in varli paesi di falti “che avegno
un fegame fra -di loro; cesicehe [eco di cssi riswonerd in'.
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_ --;-.Ti'_.e"_reﬁcén_!.i Iu}Li. &’ onovati aomini cotita Ig_f Francia,. In
“poco- lisso - di: Lempo- mancarono il chimico ‘Thenatd, il geo.

"o vloged” Ofbiginy ed ora il poeta Bersnger. 1 due. sciensiali’

 -eércarono. entrambi di applicere ln scienza alla vita pratica;
U poichii fecero applicozione de’ propri studii sile arti ed al-
.~ Vagricoltyrd, Quegli ‘poi ch’ & sulle bocche di-tuli,- si & il

C. o poeta, de dr eur eaf ._
-, '~ " cantalg tullora: dall"operajo, dal soldate, dulla Javandajasy si
S -:.}___i'_gyml}o_:'ﬁ_;guinpa_l_g in :__miﬁ_;é guise, find sui- fazzoletti e sulle
U majoliches Che .cosa fu, che diede tanta . popolarita e lanta

- fama 2 quosto poeta? 13- veramente egli’ qualcosa’ di straor--

r.g!'!':}'::i‘iﬁi_;'mjente},-.'grmid_@;:‘_'.?l-'.- L il piu- grande poeta della Francia,
-ootne vogliono alogni? -~ .0 0 0o e
o Davete prima_di toido ‘ammettere, che una viputazione.

.. .cos] universaje.eome . guiclla di Beranger non si carpisec. e

_ . Con sl muntiene a Jungo, -senza. un merito“reale. . Berduger .

. - poeta, Ma come -avvenne' che le sue .canzonélte, le .quali
 alla fine non sonod poi altro chie canzeniy ¢ nel senso {ran-
g?se, Jron “nell italiano di Dante, di Petrarca, di Léopacdi;
s acquislassero una cosi gran voga e la manlenessero presso
- 1 Francesi- che, vion di' rado, come dice Ugo, sono smenli-
. opni, ‘e laspiano inonorali, ‘se non geilano a basso gl idoh
. datloro erewti? < . I

v Prima, di'tite conviene sapere, che la canzonelta ha

coi. costomy frapgesi maggiors* importanza che non in ltalia,

~dove’ il Popolo suol cantave d”amore e null altro. La canzo:
jnet_';'gi.ﬁ-anogée-}é anche civile ¢ politica, non soltanto amorosa

- @ baghica, "'Qué_s;I‘e,, ultime cou pil o meng variazioni si man
_tengono,’ ma per’ solito. restano anooime ; mentre la civili ¢

- .+ politiche, se portano un nome proprio uella loro nascita, cou-

o tinnane a winvanergh associate. Fu gid deto, che il reggime
“politico: della F'rancia era lo mounatchia assolula, temperaia

~+ dalla’ canzone.” Quando una siepe impenetrabile di. corligiani,
- ol favorite,. di soldatl, dit abati, di avvenfarieri  divideva il
.- . Popdlo da chi avea personificate la Francia in- s8 stesso, e
’ Aatto cio: sussidiato da censure, da bastiglie, da ordini arbi-
Cteariid’ arvesto, “pon era che la- leggerissima - canzone, la

_ quale portala da qualche Lullo ‘di vento potesse talora penc-

_ Arare per qualche spivaglio’ e far sentive i lagni della molti-
© o+ tading che davorava ¢ pagava; lagwi, 1 “quafi. asswmevano
. per solito la forma d una sativa giajosa. ¢ lfurbesca. La can-
zone bene spesse”tenne, tnoge di Parlament, di libertd di
staimpa, di_tli_l'iuu__di petizions;, e {u -per cosi-dire I unica

., volvola di sicurenza,- che non scoppiasse la macehina ad pha |

~.pressione, solto cui stava un Popolo. Cosi wolti canzovieri

v 0 pin o meno celebri conta la Franeig; o Beranger si pnd dire |

_‘che sollevasse la ‘ganzono, a potenza. - Rammenlatovi, che an-
- che presso di noi acquistaveno -in guesto secolo - grande po-
._-'_r__.p‘qll"q!‘_ik'n'upguuto'.-_qu{';’ poeli, ehe traltarono. [a poesin o la
- salira etvile e politica. Ma Beranger seppe nel tempo wede-
- sitno [ure- delle canzonetle, “che si polessero cantaro alf o-

- steria, darante- il lavore degli opevai, e nelle marcie.dei sol-
© dati; seppe dare parcls facili o semplici alla musica sponta-
nea Lrovata. dal Popoelo stesso; seppe toccave fa {ibra- del

~ senlimento popolare, B quesito fino teoppo, poiche nen con-
viene- dissimolare,. che lonlasissimo  dal “prodigare adulazioni

al potenti, 1. di eni -favori ' sluggl, pago di vivere; eoai’ era

.

. {*) Un’ altra corvispondenza ricevammo da Parigi con una hio-
grafla dell’ illustre poeta 12 gquale viepe a completare gueslo * cenno,
ma la serbiamo sl numero successiva, wiancandoci questa volia lo-
igpisio o riferila. - - - - T © (R,

R _I'Pﬁrigi 24 la;qlfq..(‘) |

eta, 12 ‘di cut cafizoni scritte per le arielie popolari, seno.

‘malo, o poyera candizidne, qualche . velta per. piacery alla”
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Cmoltitading Tusingd anche i di lei difetti: ¢/'si. lascid trascinare’
2 qualche cosa di basso .edindegtio.di lui, a. qualcosa, cui’s
| in“pid tarda el el medesimo ;ripudid, e che ghi valse da-uno
scrittore italiano una dura parofa, s non del {utto immeris -
tata, Quando- Nicolo Tommaseo, con wna crudezza-d’ espres-
sione, che sfida. senza bisogno le ire altrui ed in .certo modo:
le giustifica, ma con quell’. indipendénza d’ opinione che . -
s’ accompagna in lui ad una vita integra e consegnenie neila..
parola e nell’ opera,- disse di Beranger, fva ‘due virgole, chie -
egli & pit rulfiano che poeta, ebbe certo in vista quelle can- "

zoni sudicie, o briache,. che troppo si sconvenivons ai tempi
ed al ‘caraltere stesso del poetu: canzoni, cui dissi, "autore

pitt tardi bipudio, ma che -contribuirono la loro parte &, firle

andare .per ls bocche del volgo, .Beranger espio per cosi
dire. quelle: sudicerie talt’ altro che poetiche, Lriste evediti
‘defla. corruzione delle corti del secolo anteviore, appigliatasi
o lni cfi era (oW’ altro che’ cortigiane, col cantare in alcune

“delle sue ultime canzoni. di* que’ seatimenti, che onotauo,

che inalzane, che- purificano it Popolo. Cerlo-I*italiang sorit-
tore, cui alcuni novellieri affettano at di nostet'di punzecéhiare,

~non scorgendo quant’ alto "ei 'si- sollevi sopia di essi talti, e
quanto  vital, nutriniente  abbia porto I ansigne uomo al
maggior numero de’ piti, giovani fra’ nostri Serittori;- certo’

il Tommaseo poteva dichiardre con ua peviado il motivo che

lo conditcera a”quella sua. brusca asserzione, senza essere

cosi ‘vago del‘paradosse, * da_ non degnarsi nemmeno di due-

righe di confutazione all’ opinione. puliblica, cai egli'con quelle -
parcle crudeliente Teriva. Quande si serive per uno scopo,
bisogna prendersi la pazienza' di dichiarare quello si afferma, -

¢ che beta. I opintone. generalmente accettata: ed il Tomma-
‘'seo, che su fuve cosi bene ‘quésto. ofliclp, quando vuole, ha
il torto di geitare talora. in faccia al pubblico, senza prepa-
razione ¢ commenti, wna di quelle’ fcasi, cui gl ingenerosi
pettegoli suoi avversaiii gl rimproverano “poscia sepipre, im-

-memoti di ‘quanto egli ha seritto.'e fatto da-potergli ben far .
perdonare qualchie difettuceio, da cul won va esente nenimerio
un grand uomo. Cosi p.’e. melti ricurdano con stupida ira

conted ‘it ‘nosto: serittore un’'altra frase scappataghi la dove

disse, « Paoli espiazione ‘antedipaia del reo Bonaparte »3 e

sono quelli che on avranna lztlo nemmeno, la vita. del de-

zno patviotts Corso, scrittd’ dal Tommaseo, a vero commento

di quetle parole; né le lottere di ‘esso da, lui vaccolte, e stam-

pate in wu Yel volume dell’ Archivio storico del Vidssicii.-.
Che il Tammuseo azzardi del giudizii, ‘T qualt non tante souo”
condannabili per la’ loko severita, quanio per una concisiotit .
quasi insultante al- sentimento - generale, o non lodo; mentre &

del vesto gli dvversaril suoi lefterarii lo punisceno ad usura

di_questo suo difetto, fino a negarghi, nefia invincibile fore *
oscuritd, Ta competenza di cuitico” Pero anche quells cradis-

sima frase ‘pud esscre utile a metlere in avvertenza i postri
giovani - poéli,-che s'e’ fossero lusingali dalla gloria A Be.

anger a cogliere degli aflori sulfa’stessa via, ¢l sodo anche:

in lui cose imitabiiti come altre indegue & imitaziane,

" Bernnger comincio le sue prove. .da canzoniere anche

durante 'epoca div Alfrédo de Viguy. cavalterizzata colle pa-

vole’ « glovia e servita militave. » Eali, pue riconoscendo
quaito.df -buons avea operato ‘il reggime di Napoleone,.c .
partecipando fu tulto ¢ sine al pregindizio il sentimento. di
gloria nazionale; clis sit attaceuva aile neravigliose gesta del-

T italiano cavaleatoroe “della . Gullia, senli forse che non ery
ormai pitt il tempo di vipristinare ¥ Impero di Carlomagno,
coi relalivi suoi paladini. Quindi fecesi, solto all’ innoctnte

“forma della canzone du Rot & Yuelot, re honario e galantuomo,
clie bandova ai falti di casa, interprete presso al conquistatore |
del senlimento. d¢” compaesani; 1 «uall cominciavano ad in-:
endeve, nou. essere giovevole nd alla Francia, n¢ al mendo.

chie si facessero gnerre per mettere -n trono i ivatelli ed i
‘cograll dell*imperalsre. I¥ cousiglio nou fu ascoltato. Napo-
feoue cadde ¢ Ja Francia gloriosa venne umilialy dalle armi
‘sleanicro; clie presevs {a vivineita, (Queste armi. avesno v
condotlo in. Frangia la vecchin dinastia, e lutta la__un_bi_lt;l
esule vogliosa di vendette ¢ di riconquistarsi un’ esclusiya
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* ~inflwena, Apparve alloray. ‘quello, che “dimasted 6o’ suai lavori | Chi non, sa distinguote o prcchn’neght vondini. virtuosi, ndn
' storiei Thierry, -che in Francia vi erano due razze, la congni- ) sa _the . cosa sinlki: y.‘i_g;l_uf ~chi-nop __"g'a'?_,_yp,déi:g'“"!:__;';‘1@&3{;1 duro
 stalrice e la “conquistatas che la ‘nebiltd” apparfenevn alla ] scritfore . np‘n-l:sa«_;’i'u't:ih-':-'s_i'eﬁd.-;--_i;‘-g‘l.f_m';" veri pregh B & pondes
* primg, ch’essa -éra stata vinta-dalla rivoluziond, i cui risorse, | rali giudizii, pid che; di -__ﬁgjcm‘éggl'iiji enfusiasmi,. abbiamo. noi -7

... Ia ddnqgistata, nelie afmate da Napoleons cavato dulle’ viscere | bisogno: sg si viole esser vomini.g pon bambini porpotui. - &
- “del Popolo, ¢ ‘ché.poscia era torngla' eolle- armi straniere nel| - . Alla bostra giovénti tanto desiderosa di cogliers ghi al

1815, Beranger, d'anitho goneroso oon el ers, sposd In cuusn | v del pocta, ebo sorto i poch, tanto aliems dn corl gravi -+
dei vinti. Egli gettd ogni sorte di- ridicolo sopra fe code ¢ e | studii ‘che pire riescirebbero d'ulilité ed enore al foko Paese, <+ -

~ -ciprie, sopra gh usi -ed- sbusi di ,code_sii_ marquis de Carabas; | deve setyire’ df _i'jézi(m’erBﬁ(araln.g'er_:sofL_t‘Q ‘a_questo vigugrde: 7 ¢ -
‘demoli nell’ opinione il medio evo, cui si voleva restsurare; | che: ridicoli seno i loro Tagni ("-essere incompresi “se i) - i

. ébbe parole di compianto quandeli vedeva tfasenrali, per gli “monilo. non presta atlenziofe ai loro versi. Intendano, che, :

"~ pvvanzi delle gloriose anmate framcesi, per i solditicontadini, 'abbaﬂt_:i'n_z‘a_ts_l‘ é__'sd'spir’ﬁi’@;-d,a'n}'oi;e’ che abbastanza si ésvas T
" coi quali_si glorio d"essere vilain ef lres-vilain, e di sdegno | porato il sentiménto poetico in languori, in svenevolezae,che "<
guando li vedea mialtraltoti. Tutio ¢id, misto a qualche deri- | degli-inni alla luna, dello dlegie, delle declomazioniin verso =~ .~ .
 sione agh alloati della dinast® restaurata, come quando can- | ne abbismo &' avanza, S, vogliono gequistare popolarit, dns "
tava la sainte-glliance barbaresque, gli atlird grande popola- | che i poeti-parline al Popelo di cid ch'esso pia ama o &~ -

titd, e delle pevsecuzioni . chs gliel” accrebbero: per cui si | cid-che pin gl'importa; gl allggeing T fatica ¢ lo' esaltino, .. .+ % .
pud. dire, che quells canzonetie furono realmente una d,e}j,’én .nl!a_‘_'.-j’:j.ti:;.:i-l[\septimel_l_lo civile, non’ quello di anime annofate . .07

o I . . . vy . 1o oy Wi A . wiia | u pooat Ja n " -
,']hwm_fort_l molle  per sommuovere il malrestaurato regpime belanti;: predomini néi loro ‘versi. Non éne che qguesto secolo. .

_ borbonico; il quale avea contro di st il _sen'tiz"nan_t,pf,na”z.i,o_na‘nié' sia_prosaico quante si pretende da taluno;che i prosaici sonp. - . 7
- umiliale, l_u’l.te(‘e gloriose. riniembraiize dell’ Impero repudiale, | bene spesso quelli che $i dinno per foeti o che non lo - "1

- le intelligenze, vaccolle anch’ essé nella classe popolave piu | somo. . oot e m o e T e

. che nella nobilesca, ‘priva ormai degl’ antichi meriti militaj, | . ' funerali di Beranger, come -avrele visto nellp gazaelle, =~ . '
che I"aveano falta. rispetlare in 'alirl tempi. Dinanzi a.-.,lahf% _altirarono mezza Parigi: o c¢id.era veramente in gran parte L

I . . . d R T T L. e Th T At .. R T T S L - P el
~forze, congiunte cadde il ‘reggime borbonico, che avrebbe qgﬁﬁggldl_agla;. persona; piu ¢he manifestazione politiga,se per = ..~
- _poluto forse sussistere a Juhigo, Se noo si fosse presentalo talé non si_vuole intendere il consenso- col defunto. Il .go-

T . PO T A T T I TP TN TR R RS T MR P : Y : - At Y . . i Ty o o N |
- -con improvvide aspirizioni ajlr,lsl!q_iullre;,g'la antichi _privilegii, |- verno nso. &’ un doppio “mezzo, pey impedire qualche tumalte, .0 "
e se si-fosse fatto erede, non avversario. tj_lell__ Impeéro ¢ d_el.]'i\789. ‘come si temeva. Prima si asSunso. di .onorare esso, pev swo, . 7L
" Durante tulto il tempo della Jolla, la musa di Beranger | coulo, il poeta, poi divietd ogui mahifestazione, ogni-disgorgo - - 771 (-

fu desta; ed ogni sud nuova canzone -era altesa con limpa< | che fosse di pattito, come disse il signor Pieri,ch’s il verp -~ .%o
_zieza prima ché’ comparisse, ¢ salutata con gioja comparsa | Napoleone della polizia. € erapoi”un certo lusso di pre- - - 7
“¢he fosse. Col nuovo ordine di cose_del 1830, che parve | caumzioni militari in tutta Parigi, nei forti e nei luoghi vicini, o .
uha'_'slliécie‘ di transazione. fra. le varie. classi,” a vicenda vinle | ehe “maggiore appunic nen ne poirebbe essere’ di_llﬂllﬁ.‘:i"d R
¢ vincilrici, Ja musa di’ Berangér, ché non si sa liepe se | un ‘campo nemico, dopo dato I'allarme di'un tomuto atlacco. -
fosse paga o disillusa, e che forse a. momenli-era qu}éggo_ ¢ | Che ne dite di una cittd comq’ Parigi, . cui I ombra di wn - -
" quello, se ne tacque, od almeno si fece sentive di rado. La | poeta rasmuta in un ¢anipo di*batteglia? Ora & difficils,
.-_Sijﬁ"'Par{c_d’qpfo'siz_idné,: di distruzione, era consumata; e per | che quoicheduno si presenti a raccoghere la sugcessione di. =~
‘edificare ¢i voleva altro clie canzonelte. Perd sono di que: | Beranger; come:non si vede in Italin compariré -nessuno ghe .,
st” epoca alcuni dei pi nobili suoi accenti, . aleuni di que’ | colla satira civile tenga’ il,luogo cosi piesto lasciato dal Giwe. .0 °
‘canti melanconici che fanno pénsare, come p..e. qaello dej | sti. Si corre piutiosto sulle jieste’ di Guadagnoli; ciog delle <> . ®
- ~fous, di que’ pazzi di genio, -cui-la natura produce a vanlag, { piacevoleize senza -aleuii significpio. Dicosi, che di Bevanger = . 7
gio del genere umano, € cui la- sociétd o dileggia, o ripudia, | sieno rimaste inedite molte: canzoni serilte ngll’ ultinia etd, ed . .7 .
Egli ‘era poeta di circostanza, poeta politico ¢ popolare nelle ) un’ dutobivgrafia’ ¢ che. di lui si' pensia stampare una’ race -

alire sue canzonetle; ma in quesie Si sollevd talora a)l alta, | colta di lettere. -

i . .o . ) e . A I S oo

~* alla-vera poesia. Se alre volle avea secondato”i popolari | __ A

pregiudizii, sino- adulato i difélti ‘e”vizit popolari, in. queste ST e T T ;

poesie o0sd levarsi contro ad essi e colla potente jropia sfi- | - o0 ST 0 U e

darli; E questo & il genere: di componimenti cui puossi mes | IL‘CANALE:ﬂI SUEZ £ LA POLITICA INGLESE. -~ .

‘glio che ogni allre raccomandare all“imitazione dei nostei |- .~ o e ;\ Fo T

;;g’i_lj\'lz]ani‘: poeti, notando. del resto, che abbiamo gli esemplari |- - “Le dichiarazioni ultimimente faite ne! Parlamento jp-. - . .

~anche 'In casa, - . : ' .

_ o S T L lese dal primo, ministeo” di S, M, lavogina de’’ tro Regni,

.. Beranger era lalmente identificato col carattere francesg, { Uniti, lord let_;l,mlérswn-,' non lasciano’ pid, ateun’ dubbio ¢icoa

~ -che sposava sino I assurde contraddizioni, che i esso alle { aile disposizioni affiig ostili. dell’ Ipghilterra alla costruzigne I

~volle appariscono: come quando p. é. gellavi qua ¢ 1a° pas 'd'el‘cla'r':.;i_lc_d_i" S,l__l_.e'z;'jdhrSia-erio; di' tutte’ le-Naziond incivilite, .. - -
vole irviverenti -¢ bassamente, ostiti alle “alire Nuzioni, oppuie | € -senilito” bisogno di-thlti i Pacsi collocali - in riva al Medi- .
si lamentava del torto che facévano gli alleali togliendo dlla | terraneo, ¢ dell’ italia- f¥a’ primi. Che sia provalo tecpica-

*+ Francia le opere d’arte’da lei portate via' .zl Ialis. Avesse menle;' e nonehé possibile, agevele, lo scavamento. del ga- -~ 7.
deriso- 1a grande-importanza’ cui si volle” dare a: quell allo _-n,_alE};' che questo’ prometia una rendita.a ¢hi 1o voglia, seas
di givstizia, ‘a ‘quella ridicola’ restituzione, che dovea .coprire | vare, contro” quanto Polnterston” asserisce, - appoggiandési a - v .
‘ogm altro mal fatto,non c’era che dive, Non- é -_I’_l_tai'!ia_-qfue_ila qualche -speciale. opinione; che commercialmente il canale -~ ..~ -
che ‘deve fagnarsi di vedere le gallerie straniere tutie piene | sid agl Inglesi pi che ad altri vanltaggicso; che vana sia. . .

+ . delle’ opere subliwgi de’ suoi igli; ¢ guando esse sono rubate, § I asserziond sciogliere ésso Ja continuita fra I' Egitto o Ja
~ perorano 4 suc favore e conlro’ le altrui ingiustizie , meglio I Turchia, sicché se ne prepzirerebbbe, facendolo; Ia disginnzione, - -
.. che _q'u’alnd'o ‘song comperate. Ma I assurdita era, che un peeta | come immaginiirii i pericoli cresciuti dll' Inghilterra ed a' supl
fucdsse eco sl gssurdita della Nazione francese, la' quile | possedimenti indiani per cerli' supposti disegni della Francia
-chianiava furto a lel, la rostitiizione di ¢id clie i sudi soldati'| ad invaderli, della’ Francia, -che_avendo du  guerveggiare Ja . :
*ayeano, rubate, ad wlei! o oL . o o ‘suli’ vitina, I attaccherebbe . cusa sua meglio che pelllp- - ' 0
: . Dicg quesio, non por detrarre a Boranger, éd’ dlla Ni: 1 dostan: lullo questo’ poco -importa. Poeo jmporta, clie anclie o
',Flll;_?l)’;[?_;;lfl"qn_(ie'sg -.e(_i-'_,-g]l‘-éu}‘_pi};*az‘iong loro. dovuta : ma perchip si. :al_‘c_ijimt_g_m'rnah_:ing}}e__si chiamino’ politica da, mandarigo cinese °
- sappia, the non bené stimd e giudica chi. non' bene distin- | o dell” altro secole’ quella di Palmerston, politica da infrigante |
gue. CHi' iil’ un’ woitls,’ in' una Nazione loda, o Biasima' tutto, | quella di' Redeliffe; il tutto ¢, che questi due domini di' Stato,
§ . siforma idoit da incensare, ¢ non giudica da uomo ragionevole.  cli¢ ora  governano I uno a Loudra, Paltro o Gostantjnopoli-




¢ migsioni, opere; giornali,

.

L

indarno oltenns 1 volo ‘del pascia d’ Egitto per un’ q}iye‘rn"a

- lui-utile ;. inderno gattd le basi d' una sociela imprenditrice,

- ed"ebbe ‘offerte sovrabbondanti di capitali; indarno tutta ! Eu.
-ropa spplauds dli'idea d’ un’ opera di civilty, “quell’ Earopa

- the fece la . credenzonn quindo le si chissero mighaja- di
. milioni di.lite e centindja di migliaja’ di vite, promettendole

~che tutlo questo avrebbs giovato alls civilth, e si avrebbe

- dovato dife al prolungamiento artificiale dell’ esistenza del-

~Plmpero Tirco, I governo di S. M, la regina. (' Inghilterra,

1

. gquasisonza’ oifosizione, continuerantiio a faré tulto 41 possi.,
o bildy perchd I impresa-isia’ toessa da parte;, &
L Indarno 1 operoso: Liesseps: foce e provoed  studii, com.

radinanzs nei varii‘passi d' Eubopa;

- rappresentato da’ Palmerston, ‘da un minisiro che ora ha una.

grande ‘maggioranza. ntel Parlamento .inglese, diede il suo

impedirlo; .

velo: il eqnale- deélf’ istmo di ‘Svez non si fakd s'egli puo

77 Titke le ultériori dimostrazioni, chie ora si p‘_ossu'lib fare

o- ripetére”doi vantaggi dell’ operd; tutlo quello chie 'si po-
trebbe aggiangere .per far vedere, che foss’ anco passiva

. Vimpresa, la si’ doveebbe. pure ‘eseguire dagli Stati Europei,

1

cha-sanno_gettare ben ‘pin di 200, ben pir-di. mille’ milioni
‘taltic gli anniin opere ‘di nessuna wiilitd; per mettore in vista
1" alta- provvidénza . che” savehbe quella. di" aprive un campo

- alle. immaginazioni ed’ all” avdire delle’ imprese delle genti,
- europee, che. won 'si vélgano sempre. in sé stesse, o non

~vadano .a portare luiti-gh anpi ricchezza &' vomini e di do-
- nati soltanto al’America;. per. convalidare il fatto, che quando

“tutio il mondo si volge un”altra volta alfOriente, perché |

)" Decidénte .ormai va da sé, & necessario che il Mediterra-

~neo torn) ‘ad -essere la gratde via dél commercio del mondo, .
- come. le-stesse sirade ferrate dell’ Bgitto, - dell” Asia Minore,

della- Russia. tendono ad argomentare: tullo quaslo ‘surd an-

. cora indarne, Lord Palmerston comanda tants -a Gostantino-
opoliych’ eglhi; “ministro d" una. Libera Nazious, ove la stampa

gode d’ wu'“illimitata liberla, ove I" opinione pubblica rogna
i Y B i )

A T P . ; LT .
& goverfia, glunge a far istabilire dal governo turco lu ceh-

_ --S_nr.'l_ preventiva-sui giornali dell’ [_mpero, _pel"ch_é ‘non {rattino
~la guistione dell” Istmo ‘di Suez. ‘Questa ¢ la civiltd; cui la

* diplomazia compera’ con. migliaja di “milioni” di lire, e con
- centinaja di migliaja di eite! - R T

~ ccente, ad un’ idéa che si presenta forse quasi I waico frutto

1 .

4 una guerra, 1 di cui effetti mosivansi ogni -gim'n_o"pifl' jm:
- pari_agli enormi sacrifizit ch' essa costo? Dovranng 1 paesi
del Mediterranco, dovra la noslra penisola, che .st protende
entro a questo mare un giorno centro di civilly, ~smetlers

Tuidea” &' an’ impresa, che a lofo giovérébbe supremnmente?
- Queosti'pacsi, he alla Granbrelagoa laseiarono con Gibilterra,

- con Malta, .con Corfiy, il dominio anche di un marve oh’ era
Adoro, -dovranno lasciarsi 'insolénlemente .ithporre una . vergos
“gnosa Tinnuzia ad.un’opera per cosi dire domestica? A Po-
poli nali‘e futti per il traffico maritiimo,” come - sarebbiera
gl Maliani ed i  Greei, si dovra chiudeve questa via di

" Ma dovrd I' Kuropa rinubziare' ad un’ idea ‘tinlo, sedu-’

operosity, preforendo ek’ ¢’ s_ia"h_o perpetua minaccia agli altri -

eda 56 stessi? Si:logliera. alle. opere . della pace I’ incarico

“di. mautenerg la pace, preferdndo le brighe diplomatiche e

‘meglio?
~ {Juesto &

: "“le.’,'_gll"m"ré;' pe;;".ouen:eu: cid che il commereio -fm‘cbhéi__mg_lto_

cio, che non,si pud credere: eppure ¢id che

'sembra ormai prevalere well opinione generale. Riguardi po--

Titici i vavio genere impediscona chie al voto dell’ Tighilterea
‘st_opponga con tale vigoria da produrre” serit- disgusti. Non
‘st considera il canale delistpo di- Suez. per un’ opera di

possa aspettare apcora. Non si stneite il pensiero; ma lo si

~dilaziona a tempoiudeterminato: - - 0
Cattivi avgomenti, Appunto perché si by aspeltato tanto,

non devesi pilt. aspettare: che divenme ors maluro “ed- op-

anni. Dilazionare a wiglior' tempo, vorrebhe dire smottere

affatto, dacché tante volontd, tanti desideril, tanti mezgi vi

‘tale importanza, che avendd ~aspettato . miglinja & anni non .

-~ portung. in un anno, ¢id che non divenue du -mille ¢ milfe .

. . . . .
' . .

sonp intpegnati- Smettore, vorrebbe dire conceders all’ Inghil:
terra; - a lord Palioerston -una viltoria piu grande assai’ di
quella ‘di- Crimea; 'Yd‘:p_hé:_-:s;urebbe' -otlenuta. ¢oft dus purole .,
‘inselenti per lutto it resio dell’ Europa, con "un non veglia’
assoluto, in risposla 8l vogliamo del mondo intere, -
Si do;i_q_hncﬂz ora, so si debba:darla vinta ol vecchio die
plomatica; se si debba mettere le pive in sacco, & fure uae
ritivata quatti quatli per noh ‘aggiungere vergoga alla scon. -
fitta, —-O-tanto si deve; oppure bisognh . accettare e cont
durre- con-tutla forzu la lotla, fino ad ottenernc viltoria, Mi

-dove, @ come?! I - S
" Tre sono i campi dove si dovrebhe combatterd con:
‘lemporaneomente: e sono U Inghilterra, C‘ost’,untinuvoli. e 1" Bu-
ropa intera, Ed in tuiti e tre gi dovrebbe’agive di consorva.
~ Prima di -talte - varii Stati & Buropa, o specialwente
“quelli- chie attingoio nel Mediterraneo, dovechbero  mettersi

1 d" acéordo e far conoscere ch” ¢’ intendono di $oltravre o=

mai il ‘progetto dal vago campo dei  desiderii, . per venive a
quetlo dei Tarti. Non '3 Losseps. solianto, o ad una Compa. .
guia qualungue si lasciera ormai d’ occuparsi- dell' opera: ma

di volerla, perché giovevole a witti. I piceoli, ma piu:forse
-de’ grandi mteressall in essa, 'd__ovrebbero -aceordarsi e pre-
sentarsi-in un fascio, ai grandi, "riducendo cosi d _'poch'l,-“m&_'

‘ Fotenti voti ‘la_imperiosa “voloald "da . opporsi ~alla ‘volonta di

almerston, o dell” Inghilterra che sin. Denuo ‘mostrare che -
vogliotio positivamente I opera , coll’ attribuirsi una guota
parte per il easo.dell’ esecuziope. . - . .
Dopo. ¢id, bisognerebbe agire  d’ accordo in Inghilterra
sopra I opicione pubblica: la-ql?ale’pe‘r_ ultimo vinca anche
il governo: ‘Quest opinione pubblica inglese va trattata con
creaiiza, ma <con fermezza; perché il ‘giusta calcolo prevalga
in essa all*ifritazione. ‘Si continuine pure ad wsaretutti gli-
argomenti a favore dél vamtaggio dirclto che dal canale ‘de:
vono pin degli altyi ritrarre indasivia ed il commercio ju- .
‘glesi: ma’ poi si dica chiaramente, che 1'Europa vuole que-
‘s’ opera, che 1’ ostilita ad éssa d’ un: ministro inglese "susei--
-terébbe tutli g’ interessi e tulte. le Nazioni- del mondo.contro -
I egoismo- inglese; che tutto cio. pud diventave pericoloso in
“certi -momcni - per la grande “polenza mariltma stessa; che-
pud disporre a contrarre. alleanzé a lei vemiche; ok’ & me-
glio per I Inghilterva, potenza che “ha inleressi conscrvalivi
in Europa ed in tulte.il mondo, approfiltare dell' sccasiote
per stabilire un nuovo e generale patlo di conservazione, un

{ principie di guarentita nculralud della nuova via,. neutralita

che verrebbe cosi’ ad esteddersi all’ Egilto siésso, cti ella
teme di veder passare in. altre mani; che ¥ Eutopa & pronta
a questa -transazione, ma che senza di cio assa - diverrebbe

| uaturalmente - ostile alla politica fnglese in-Oviente, ‘i “Jalia -

e dovungue; ehe vn' ulteriore opposiziotie insomma le toglie:
rebbe alleati e le accrescerebbe nemici, 14 ud momento' in
cui essa ha troppl gelosi della sua polenza ¢ prooli. ad ap-
profittare del primo suo imbarazzo - per “arrecarle ~danno ¢
rovina; che se gl nomini ‘di Stato ‘inglesi volessero torsi datla -
pofitica abitmlinaria o wiandarioa, eom -la chiama qaalche-
duno .dei loro, dovrehbero vedere ¢he sarebhe un accelerare
i temuti disegni defl’ avvenire, cui essi attribuisceno p. e. alla
Francia, col tégare nel presente” soddistazione ai legittimi de-
siderii dell’ Eurapa ¢ del. moudo. S
A Costantinopohi poi, si-dovrebbe fur conoscere, " che -
P Buropa- non € stala’ mossa a proteggere + Tavchi “per i
solo amore. dei Turehiz I’ essa ha qualele divitto da accam-
pare verso di essi; che se i Turchi sono ealrati nel concerto.
europeo, finché quests & concerto, st devono face te apere del
concerte, le opere che da ullimo servono alla stessa conserva-
zione del Tuico Impero; che il consiglio egoistico degl'Inglesi di

1-opporsi, o di far che la Turchia si.opponga al taglie dell”istmo,

¢ appunlo un’ pripcipio di sconcerlo,” ¢ clie in una sconcerto
eutopeo ci ya, della yita della Tarchia; che I Inghilterra, per
impedire. che I’ Egitto vada in altre. mani, se ne impadron;-

réhbe essa m_ede'sifna_} ché 1"opporsi ad un’opera, che si
facesse’ sollo un atte (i guarentigia curopen, ‘poirebbe ap-

‘'gli stessi governi se n’occuperanno e mostreranno, wl monde



+

; -ﬁﬁnto\ signiﬁc&ré;. ., suo disegnd. &' impadionirsi déll" Egitto

gigi

. serzy di clhie la sts ‘opposizione ogl - interess ai;i
ciod delta Turchia, savebbs ‘insensola; che “la Turch

Paltra potenzn; che senwa -di oid ln quistione orvientale mi-
‘nacolerd ¢i rinsscere ad ogni momento, 6 clt’ essa patrebhe
- rinasegra quando lo grandi potenve si fossero mdglio prepo-

rate od intendersi su-q’ueilo‘cha devone furo a pro delle po-
polazioni cristione delt

- cha von quelli dell Inghilterra, E - _
~"Ci pare, che ormai la quistione ‘del taglio. dell’ istmo di
Suez s debba trallars sotto a questi tre aspelti, o che al.

trimenti divenga ozioss. I’ insistere per -condurre a'nulla,.

+ proverebbe nell’ opinione pubblica, che I’ Europa'é impoteite.
al bene, e toglierebbe fiduein ad ogni ulile e:generosa im-

- presaj provercbbe che-Paimerston aveva . ragione di dire, che.

' non- $i ‘traltava” se non di una bolla’ di sspone. In- tal case

“doveemuio deplorare il graude consumo™ di carta e d inchio-

~stro’ fatfo da tante volenti penne in tutte le lingue, ‘e con-|

"fessate che il laglio dell’ istmo . diventd un. soggetto per i

giornali ‘umoristicl;’ dovremme -dar ragione agh Ameriéani,
clie accusano- di decrepitezza noi vecchi Europeis -~ -

7" SULLE MARCITE.

M‘é’nﬁébiﬁ_' ¥ 1] -Enpa_inii,ele .Bon_zénini,v pl;émiélté

- eon medaglia 4’ ore dalla. Direzione  del= |

. ~1" Assoeciazione  agraria degli Stati Sardi
- mnelPadunanza delli 18 agosto 1856. Torinoe.
B s . {Cont. V. N, antec.) S

A D. G4 _ e
o, Voi-che alla evidenza delle ragioui e dei fatti- vi -arren-
dete, ¢ che "avresté il pudore di lacere di quelle cose cul
© ighovate,lavrele poluto con somima ficilith pershaderyi, che
il Fristi, nonchd per i prafi irrigaforii, .ma per le stesse
marcile, possiede delle acque eccellenti e copiose. . -
., Ma I acqua-hasta essa a formare le marcite? Si deve
scegliere anche la nalura del terreno; e per tal uso il Bon-
 zanini cogli wliri peatici +di la preferenza a quello,. in cui

- prévalza la silice, K necessario che la livellazione sia tale,

che 1l"suolo non sia iroppo piano,- uel ‘qual caso impalude-

rebbe, né con {reppo declivio, perché verrebbe sfruttfio dalla |

troppa rapidita dell’ acqua. K necessario che vi scorra sopra
fentamente, ma continuardentle un leggero velo d acqua tepida.

" Qualcheduno. dei nostri -’ immagina,  eche per formare il
prate irrigatorie, od anche la marcita, si tralli solo di con-
durre’ I"aequa_su qualsiasi prato naturale. ~Cio fece si, che
talano guastd ancora peggio -quello -che .avex di mediocre-
mente buono; e poscia venne a senlenziare sulla -cattiva
qualita delle. aeque!. Feeo qualcosa di cis che. dice it Bon-
zanini sui Javori preparastorii, per -ripulive il terreno . dalle

male erbe, che non vengano-a sturbare -la vegetazione di’

quelle che devono crescervi: - :

© «8i ripulisca possibilmente il campo da.ogni- ingombro
di pianie; cespugli, sterpi legnosi, dalle gramigne, ¢'da tulle
quelle altre 'specie di vegetabili, la cai-nalura si ‘appalesa:

per avversa alla vegetazione prospera dell’erba che vi debbe !

crescere. Questa operazicne pud essere praticata durante. la

stagione icmale, epoea in cul i coltivalori, non avendo im-
portant] lavort.in campagna, ponno essére impiegali a van-.

taggio del proprietario o .dell affittainolo in cotali tavori di
apparecchio. : oo R e

cosi -spurgato dagli steli erbacei e legnosi, npa copiosa le-

‘taminala di buon concime - animale misto a terriccio, e o-.
scia“col vomere si fende il terreno, gettahdovi i semi della.f

iy’ 99 -
viole essers sostennta dall’ Buropa, bisogrn -clie cedn al con. |
sigli della. moggiorunza meglio . che & quelli dell’ una ¢ dol-

Impero. Turco; in fine, che quendo |
tutte I Europa & da”una parte, e la sola Iughilterrn dall’altra,
& pin;pridente per la Porlg uscoltare 1-consigl doll'Buropa |

‘ollimo Boope di vipilire sempre il H oampe

da quel. vegotabili -noeivt olio - ponno-vesore’ vimasti nof tervo
rene o geuve nvcumonto dell erbin futura- she. vi- doved -

_CrOgeore, L T SRR ATITN

_ «Macoolta In. motign e spogliate il compo dai fusti-neh
1 outebre, si ripote unm fenditure- di avatro in guiss - du. sbar- -
bieare pil che & possihile ogui vesidue di gramigpa: o"dhak -
lro_ infesto vegelubils che possa” sssera -parsistiio o nuovar

4

ménts crosciulo sl terreno, L
« Allorohd un gelo sovorchio non abbia indursto n dismis

stvn- 0. Lo¥a, o la nove no impedisca di impronders i lavor, SN
si_opera I livelloziono- del- tordeno che costituisos una defls. -
pilt essenziali operazioni che richiede ln formozicne dei prati

marcitorii,

«La livellazione del campo si opera in due mantere, o

direttaments coll' acqua, o col-mezzo degli” strumenti- livelia.
tori, all’ intento " di stabilire [ parti, pit- efevate da quelie

pin dépresse del suolo.

.-« Determinata la porzione pit eminenle -del. campo. €o..-
gl oppoertuni strumenti, si traccin la linga del cavo . adacqua-

toré o reggia taesira adaoqualrice dandovi una larghesza ed

una profonditd che sia capace a contenere il corpo “d’acqup @ -
| che st ha da disporres ° - ¢ oo T o
{ ., «Traceiato il cavo con paliine da.cui si devono dira- -
| mare le acque, si segnano, potendo, normalmente ad esso.i
“fossi minori delti roggelte o fossatelli; e tra "una e 1'alira

di queste roggelte e paralellamente alfe stessc si traccian

“con paletti .der rigagnoli, pit piccoli, volgarments datti fossi
-di-stolo o colatori, Lo spazio del terreno compreso fra um -
colalore ed ung roggetta costiluisce quella porzione di sur .

perficte che si chiatna piana o pin comunemente .col nome

di ala. L’ ala del ciglio. della roggetia deve: discendere. fino -
1al. ciglio del colatere sotte un- dolee e normale declivio. Pa-

1'alelfamente al cavo adacquatore, cioé -alla parte pit depressa
del campe, si segna Ja linea- di un altro fosso appeHato ce-

latore ‘maestro, in ‘cui debbono .confluive tulli i piceoli eéla-
“tori della mabreita. L e o

«Dopo eseguilo il traccizmento delie ‘linee che debbono

rappresentare i modo ¢on cut debb’ essere disposto il si-

stema di irvigazione, si fendevdi bel nuovo il terreno col
vomere e si dovrd poscia operare una diligente ed accurata

“erpicatura; al duplice ‘scepo- di" scuolere - uniformemente. il

terreno ¢ di stritolare possihilmente  tylte le zolle che tro-

vansi disseminate sul campo,- occasionate. dalla fenditura del-

{* aratro, ' '

« Compinta anche siffalta operazione, si laseia il terrene

in riposo sino al principio del mese 81 marzo; pervenuta

“quest’ epoca deli”anno si riprende upa terza aralura a cui si
fa tener dietro una regolare erpicatura per meglio disporre

ke lerra a ‘sostenere I fndole. e la speciality dells dilicola

coltivazione che si deve introdurre. Ogni volta. che il conta- =
dinoe 0 bifolco solca’ col vomere lunge le hnee che segnane -

il sistema idrografico con cui.deve essere. irvigato il campo,”
cioé lungo quelle che rappresenlano le roggetle, ‘guidi da
-esperio I’ aralro, in guisa che. facendovi fare una dolge in-

clinazione sulla destra; fenti di rivolgere la - terra verso la

roggetta, allo 'scope di elevare colla ‘terra roveseiuta- 1" glp, -

affinche dal ciglio della’ roggetta medesima’ elevandosi, - vada
poscia declinande verso la conligua linea paralella ‘di pafetti

che segnano il rigagnolo ehid debbe funzionare da colatore.
- -« Glova gui fare un’-osservazione  che suole rieseire
- proficua nell’ economico sisiema di simili- lavori agricoh, ed

& quella di sceglicre per siffaile operazioni un lempo in eui
il - terreno non presenti né una soverchia tepaciia ‘e seg:
chezza, né una eccessiva fangosita o' miollezza, ma sia bensi

_ R . equabilmente maneggevole per una - meédia disposizione, . in
«Sutlo scorcio del mese di maréo-si spande sul terreno, .|

modo- che §-buoi od i cavalit a-ial vopo - impiegali abbiano
a sosteuere -il minor eonsumo di “forze possibili ed in pori
tempo si raggiungda .un minor-dispendio nell’ opera impresa.
~ «Noi-abbiamo esposta Ja necessitd di praticare.tre. fen-

~meliga ‘o, grato”tiros, Niuno- {gnora, ‘che dovando -snrohiare . 7. " -
;,ud_uu_syvu_h_.,q,_ue'st;u__..geﬂare-, parelé megtio .am’a-,;ii-ﬂ’[’n'mlauq;__ s
‘st ragiiungy: | )
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enlrano a_comporre, it foudo seno di una natwra cosi tenace,
- the: 1" occhio dell’ esperto- agricoltore -lo cousigliera ad ag-
giungerne: una- o due e -lalvolta .tre in seguito "alle - prime

“accenmale, allo’ intento di sciorre fa durezza. delle: particelle”

terrée, perché ad un’ oltimd ‘coltura. di prati’ si richiedono
“terreni pinttoste seiolli. Cosi in. quelle Jocalita in- cui il Ller-

" arepo & goverchiamente argitloso, ¢ deve p.'e. vi si & scavata

la- terra per la fubbricazione dei materiali da. solfoporre a

.~ coltura -per fo'rlnal'e\ﬁpicl‘re da Im icg-m'e nelle costruzioni

murarie, ¢ facile vinvenive durissimi strati di lerra,” per oui

_-ugeorrono cinque o sel araluve, Se dnvece it: terrepo- su cui
- si-opera- appartiene: alta classe “dei terreni leggieri, in tal.
- caso lre sole baslano a roggiungere la divisibilita detle parti

terree che si desiers. Si aggiunga inolire, che. molte volte

- ‘accade, che quando le erbe siraniere. crésciute nei camipi-da

'tl_is_p_or__re'- A pralo mareilorio- non fosserg. stote pm tero - di-

~.velte od essicale in guisa da temerne unra novella dannosa
_viproduzione, - sard ' d"uopo aliora- esegnive la fenditura: ad

- avatro e I appisuatiento ad erpice nei mesi piu-cocenti della

. é‘tq’l_e,lz-"}*alé'.,a dire_vel luglio” e nell’ agosto, & duranle tali
. Operagioni. un. numero : proporzicnato di conladine, seguendo .

il bifolco estirpa, le difettose vegetazioni graminacee tanto:

~ . duiiose .allé erbé che'vi. dovrauno, crescere in seguits nel
Cpralo da’marcita. - : o L

. <Resa, monda dalle erhe infeste ed appianata’ a smi-.
‘nuzzamento- d-erpice la terra che va ‘soggetta al nuove si--
slemacdi collura “irrigua,: si ‘progredisce ad escavare’. nella

. pantg, pid elevata del. cawpo, conie ‘accennammo,” il ‘cavo

addcgualorg. o roggia’ masstra’ adgeqaateice. Esso. verra -trac-’
ciato; in . linea, retla, - ceréando di evitare possibilmente le
-gurye, e le. insepature, le quali . occaSionando  facili .rigurgiti-
Cimtpedirebhero. il libero e, facile deflusso délle acque. -, Ope-
range. V', escavazione, si avrd ‘cura - di; poire lateralments. al
.cavo.:slésso il -cavalicsio, il quale in soguito servird di soste-
~znoalle sponde, Questo acquedollo ‘deve avere leripe o

-+ spondes {aterali non gid, a perpendicolo,” ma saranio: dispo-

ste- a' dolee -declivio parlendo dglla sommita o piano di cam-

; _,)agnz;_,-;--,ﬁné a toceare il fondo del.cavo stesso. ‘D’ ordinaric:

Uinehinagione e la profondild che-si. assegna suol essere in-

vt - - deteemindta, dipendendo questi elementi dufla “natura, dalla’

.. copia e velocita delle acque chie debbonsi wnpiegare all’ ir-

crigamento della marcita; L esperienza perde le leggi 4 o

“quilibrio ¢i additano che nelle ‘lerre leggiere si'-dd una. in-

¢ olingzione 'a tutly scarpa, vale a dire si assegna alla sponda

1" uno. di sllezza per ogoi uno . di ~base, ed in: quelle forti

- haslerd-anche meti . scarpa. Talc’_iugli-_n_'azione viene adoltata

: z;_-ilu_ﬂs_c_olio_ di evitare' ffanpmenti o scoscendimenli’ nelle ripe
che polrabbere diffiecltare il-libero corso slle acque, ostruendo

1

la_sezione . del. cavo.

J«Fissatt lungo le’ qu,n{ie _;del. cavo adacqﬁ:ﬁot"e’i‘ '_'pu\f,ll,i'

" da-cuj..debbonp ditamare le-roggelte 6 adaquatrici -subal@rne,

- stabilisce la foro larghesza, e mediante picchelli, a cui si

- lega una fune agli esiremi, si-traccia syl-lecreno Ficnpgralia

~della’ reggetta; in ‘questo spazio cosi  deterwiniato, gli uomini

. ~monili di badile escavano ly'terra: gettandola equabilinente.

~sulle..parti- laterali che costitaiscono il cigho, e,
dare_all’ ala-o piana la. necessavia elgvamone. : .
oo eLa larglezza. che -comunemente sitassegna,  suol es.
~sere ol incirca dalli- metri 0,45 alli metri, 0;50 & colla pro-
- fonditd i, eivea metri 0,23 afli metri. 0;30. ' :

Serviranno. a

iy UwAwviens nella. maggior pavie dei casi, che. la livel--

Iazione- del teyreno. su ew si opera non.& uniforhe. i utta.

la_sua estensione;, ma. presenta delle prominenze ¢ delle m.-
_ \_ral}ll_ut_'e. variamente . disseminate sulla; superdicie.: In_tale’ po+’
- - sizione, quando siffaile svariale - giacilure "del terreng sieno’

it per ouii-occorra un_soverchio movimerlo di terra, allora:
‘- risparmio- di . tetnpo e di spesa, si pratica lungo le réggetle

aleum lievi- sostegni di ferra- appellati chiuse, lo quali trat-’}
tenendo " acqua permetlono alla medesima che si distenda con'y

- ditate di- comere nel terreno, ohie ‘si. ha.jr-animo di disporee |
"+ a. prato. da.marcila, ma siffalle arature . ponno anco ndn-es..
v seve bastevoll, e wolie.volte -gli " elementi - mineralogiei, che-

‘2470l ineirea e in" cvsi  Si- pratichi wnd’ piccola - apertura

-nelle Jovo ezioui allo scopo di glevar | acqua nel rigaguolo,
_per inaffiar 1' gla soggiacente. ' ; o

cavh adaquatore, e cid ail intento di- tratiemere I acqua al-

fa ‘spdazione .del campo a prato e per la concimazione del
. medesimo. L’ ambito ‘che ordinarivwiente, si - assegna dalla
rogeelta irrigatvice’ al colatore. maesiro si & dalli metri 2,40
il metsi 8 00,

« Due " rigagnoli ‘mineri,- ¢he  parlendo dolla estremita
della roggetta.irrigalrice: vanno a congiungersicogli’ estremi”

pure ircigalo con siffaitt rigagnoli munori. Tali fossatelli.pero
buziene delle acquer - . 0 T
... - «Quando siasi fatta T escavazione del ‘cavo principate
- adacquatore=o, roggia- maestra, non “che- del fosso colatore
‘maestro e delle roggelle! o irrigalrici; 'si trasporti dai punii
_pilt eminenti; del campo della terra-e’la si, impieghi”a riem.

di terra finché -la superficic’. del’ - prato ‘sia uniformemente.
‘uguaglinta, - - -0 el S

st esperisce la livéllazions pevmetiendo i} déflusso della stessa
‘nei fossi sovraccennali, e dal modo: di distendersi.sul campo

“aggiungere terra. Non potendo approfittare della livellazione
_che ci vengono a tal uope dall’ arle semministrati.

alle pia’n’é, opérazione che si chiama montare le ale, vale a
dire dal luogo in cui debhono essere .scavati i fossetti cola.
tori sigetta.la terra verso la  roggetta irrigatrice e ci¢ al-
I' intento di dare. guel declivio allala pel quale I' acqua
che” vi- debbe scoyrere. né - si. ristagni . né discenda. con so-

“alli mewi 10, e si procuri -che in. quelle Jocalita- in gai la:

alle ale deéve essere raceliysa fra- i limiti t\ielli'—‘f- metri. 0,03
Calli metei: 0,05 per ogni- metro per le- tevre “sciolie. e leg-

“tevre tensci o argilloses

‘operc. preparatorie, soltanto per mosleare quania diligenza
oceorra nel purgare il sucle “dalle: erbacce callive; pratica

che I eseguirono fra mot. -~ < oo T
- Dopo ¢i6 I'.autore . parla della scminagione, che si-fa
di 140 chilogr. di avena allissima per ogni etlare, di.4 di
loglio perenne, o lojessa; di 42 di wifoglio. bianco: (érefolium
repens); quindi d’.altye opere succedanec e finali, € delle -
“modificazioni, secondo la qualiti dei terveni ¢ delle acque.
Non' seguird I’ antore in tutto questo, -né in molte particola-
1ith cirea. alle_regioni del Piemonie, in cui si' possono sta:
dilive. delle ‘marcite : - pintloste preadero . da. lui-aleuni- ele.
~menti .di _calcolo sulle spese dr formazione e di manuten-

ognuno’ possa farsi un criterio di cid che si otierrebbe nel
;losiro paese; ¢ O ' .
- marcite. - o o _ -(Gontmua); L

-dei_fossatelli intermedii alle drrigatrici . stesse, .vanno 2, rac-
‘chindere uno spazio foggiato a padighione che viene desso

.. «Ulimate tali operaziohi, avendosi: dequi a disposizione,

‘naturale, i operi-il livellamento col  mezzo degli- strumenti -

temperatura del werno & maggiore di 2 gradi sotto zero, non
superi i metri 6, perché si impedisca ‘il congelamento della |
superfigie del- prato. ‘L’ inclinazione che .si-deve assegnare -

Ho voluto riferire -q_ﬁ_a'nl'o dice il Bonzanini su queste

e quple pare ge:nera-imehle'==_t’yqscurata da molti di _CQ\IQ;*O -.

¢ ad ulteriore -perswasione, dell’ utilita delle .

equpbile, ¢, vegolare . spandimanta, sulle ale. Tali sostegii si’
tengine distanti {unio dall’;altrd’ dalli ‘metri’ 18 “alli et -

avenie unn ial face, che dalla prifoa ail'ultima si ristringano

, «Tali rigagnoli o adequatrici non debbonsi distendere
_mal sing alla estremith de! campo, ma si tronchine prima;
“di-raggiungere il colatore maestro, che scorre ol piede ‘del.
-campo n sense . opposto e paralello -alla’ roggia maestra o

|V innaffio. delle“ale e per ‘lasciare il . passaggio. at. carri per .

' 8ic escavano a prato_'ulii_mat_u da chi’ sovrintende -alla distei- -

pire' le .parti pin depréesse. progredendo -in silfatti trasporti .

si-scorgeérd..ove 1" operalore ~debba togliere e doye dehba

.+ «Sistemalo il -terreno;. si procede a dare 1" inclinazions

verchia vapidita. La larghezza dell’ala si tenga dalli metri 6

giere ; e dalli metri’ 0,05 alli metei 0,06 per metro per le |

zione delle ‘marcite. e sugli ulili’ derivanti, affinche da quelli -
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U vitle un.migliaio de”

Sull’ Ordinanza dell’ S glugno ‘185'3 (*}

Cicero pro do 0 mm. . _' '

L Ordmanza mzmstemle dell’ 8 giugno: 1857 pissato,
mentre allargd. la speranze - dei giovani-avvocati (sepza fi rima),.
chmmo sopra di loro ‘la-controlleria di - alcuni” nvvocati con
“firma. Questi (seno pocht) sapenda , godere dely particolure
favore, clhie in glornata & acccrdato alle sole. farmacie, & nia-
lincuore accedono all’ irinovazione che. restringerebbe la van-
tagg:ostss:ma loro :. privativa, 'Gli: abilitati all” avvocazions e
5t gmvam iewah, al contrario, cordm!mente acearezzang [ e
 stensione data da quesia legge al"gid Musoric Decretg &’ Ap
pello, perché: trovano di poter fare quello’ che in altre. epo-
che si-voleva che non facessero. A lode del vero, la Or-
dinanza deil’ 8 giugne fu dalla pluralita Jvierpretata. nel suo
vero. senso; in quello cioé, . che gli abzf:tazl all’ avvocazione,

non. possono dirsi faccendieri, Non'manca perd. gualehe Jo- |

sco, di. eul non va.immune - neanche ta. glul‘lspl'udenza, chie
pensa il comrano, wa_ come . de-minimis non curat proes
for, del _pati. nop . mi ererd di loro io pure. A deita.
di "que’ amorevolissimi loschi,. di quelle colonibe dal.-collo
lorto, dovevano. essere facceudlen tulti quelit che ¢ immi-
schiavano in affari legali .senz’ essere . avvgeati conp firma o
almeno:, di ﬁrmamento ) Se 1" Ordmanza avesse ,ayutp,

questo: scopo, diveniva inutile, perché. si avevano delle’ ;}re-a'

cedenti disposizioni, éhe, favorwaqo qualche poco I opinione
dei- sullodati foschi: ma-nelta legge. nulla- flavn di viziosp, |
pereio riesce indecorosa quella mterprelazmne che vende
vians -ed. illusoria la legge stesa% Sappramo che il Ministro-
i giustizia sta eccupandosi® per estendere Ja sfera dello pros
feqswne di avvocato; ¢ quesy dcupazione coincide coll’ in-
lendimento appaiesaw ne?l Ovdinanza “defl 8 givgno, la- quale,
fu emessa eome il precursore ad  annunciare l’ dra- uovelfa. .
Intanto gli abilitati’ ail’ avvopatara - ponng, irattate tuldi gh-
affari ne” quali npw entea b firmamento, Bra: hen barb at'

~ed irragionevole <la pratica invalsa per 1"addietro in tanti |
“sidi, dio colp:re di Faccenderismo nn dottore - abilitate -l av-

vocazione #1 - Oggi faccendiere; domaci avvogdto con firma: f,
anzi il giopno stesso, quando il tefegrafo non annunziava per.
tempo da. Vienna ls nomina! Che incongruenza!? ~ Un dot..
tore col I}ecreto dAppLHo, che lo dice _uvvoc.ato idenee, col’
~Decreto di nomina pet le- dlt{,se eriminali, . . . faccendiere!
- Ma dove si aveva la testa? Diminutio “capitis. 'Io poteva
-arringdre un Congresso «di cmque -consiglieri, . a fiagco. -del
regio l'-'rm,uratsrc di Stato,  faceia” a faccia con un protocdl-
fista, sotto lo sguarde. di mille ocehi, io .poteva :difendere Ja.
cvita di unsaemo, lonm'c di una’ famiglia, (it diritte di un Co-
‘mine, la ragione delln Socield- 1r1L1L1n, . . .. & noun i osi
dovevd pelmettcrc dassistere la mia serva, perché otienesse
“da un wsuraio it pagamento di due mesi dz mercede opera-.
Hatl T pop(}h vieini non si danno - ‘persuasi, - e genelanom
avvenive nol crederannos iv slesso [o dabilo ancora!-

Sisa da tulti che {Erario non paga gli -avvocati, e che
f*h avvauau sone responsabili dela- logo ignotrunza: .or- bene
perche non-sard lovo liliero I esercizio de!hl propeia profes-
sione ! — Un-amico mi disse, che [ professione. ' asvo-.
cato si chiama libers,- perehé si pud: far- o weno di eserei-
tarla, — Nell’ uma:w anwmo ad egni uomn & libere anzi
decoveso procacciatsi’ i menz ¢ esmffnm ol favore delle
proprie bracoia ¢ coll’ applicazione detla propria intelizenzas
all’ avvocate senza fivma, guesia. iegqe universale del dnmu
di natura poeleva. convertirsi —in uja sanzions. penale. prima
dell’ Orduanza 8 giugue 1857, 'In che tempi abbismo vis:"
suto & I psaffnucoiamemo di. qualche avvoeato . ingordo ad
(infingardo aveva messo nella impossibilita “di nuaf}unmrq; i
nostet dattort.  Le voIpl avevano  le
loro tane,’ gh aufrelh dl,l aria- it Iom m(lu, e i duttm m'

. F'u.cmgne Iuoga aguost’ mhcolo z], ) }v :!u ' th pro-
pugna la liberta- delin pr np;m professione: o, ‘con’ i du,c 1.; da Gi-
cerone per fa €asu ‘o causu proprin, : (n)

o (M) 8i dicens del Grmameuto quegh’ awacal:\chc nm] fapne che
firmare.

__r!egge nor: sapeva dove dnre la testa!"‘--
:formna Ppoteva camparls- Tangi’ dat: for
vano. wiangiato it - proprie’ pnlrtmbmo o uintgto, anche- queild
'-'deglt altrl, dovevano ridursi & fére i segretam del!e nucve

perzente della -povera ~un !{“ram{, &' affotto,
“qualimaue - classe appars

Chl avev& mem Ji

societd, i copisti di studio, o'} ‘pompleri, It medlco put ame
mazzaie 1mpunemente il 'suo” prossime, I ingegriere: far “¢a-,
stelli in“aria a’suo bell” agio, il perito petticare il globo sd
piu gli talenta, il prete cantar vespri se gli agsrada, it [y
macista pesiar pepe ., .. lafli psrmc @ polenno esercitare,
la_propria professmne, fuorchd I pyvocato, che non avesde
la’patents di privativa’ per il ‘tale o tal“altre Distretto. -Ma
quest’ epoca & passats, e sulla- tomba -del suo passata. is ¢

“tulti | giovani miei colleghi innalziamo un inno di plauso al

ministro Nodasdy,, he, appena montata ln seranua thinistes

| riale, seppe provveders con eriergica intelfeitiva_ad uno dei

hisognl plu f'ortemente senmi dall’ altuaic giumpmdcnz _
T T VATR: ‘

"_‘..\ ".i

ll benemertlo {Iu'eltm'e del ricovers : deﬂh urfaneiii morr- R

sWnor Francesco Tomadini ‘¢’ impone - di "mndem pubbliche

~grazie al signor Giacomo Canciani; il quale d]s;io*se o van

tatrglo di qucli’ Istituto ‘della sompa di ol L 407,62, rica-

vate dalla’ vendim, per la sta-‘rmne,"d’un sao pa[co ne! I’La--‘
“{ro SO{}mie :
- Sappiamo po: che monsigrior Tomadnn ':ccoise tozto‘ :
-ell’ orfanctrofio - un- nuovo ra«au,cito della pm‘rochn di--sam -
‘Giorgio s che la santa provvidenza di quest'lstitulo’ ¢ soprate-

tuuo di socgorrere a’ bisogni 'presenh weglio che di-tésdn.
rizzare -
norma delle quotidiane- miserie. che - affliggong. Ma non i'e-

lemosina soltanto -domandg; la provvida istituuone, che toglie -
all’ ozio vagabondo' e corruitore ed, avvia alla moralo opero-'

sitd lanti” giovanelt, - Essa domanda ji.conforto di affetiuose

visite, che sieito educalqcx del ricco, Qum;to Letlo ufficio
sarebbe quello di madri gentili; e quali coi loro fighusletii-
“per mane $i recassero a visitare il pio luogo, nelle -ore della

bcuola, della ricreazione, del eibo, ¢ iacespu-n lore vedere

que’ miseri .cootanel ed ‘il*degno spcltaco!n dellg -provvidente:
earita! Qualche visita di tal smtc vale piu che una predica -

di morale per P.educazione “dei figlinali det ricco. Forse dal-
Pavere vedulo qndlcosa di simile nelia IOI'O ‘infanzig , dipen-
‘derd. che crescinli’ ¢ I’iLL! gomiti matuu, ¢ s1eno - 1spu°{m i
quelle provvide cure di lulela dol povers e dell’ ignorante,
che sono un beneficio’ per chi le -esereita ancora”pui che
per ‘quelli ‘che ne sono I oggetto. Forse che la- sicuressa e
la tranquillita ¢ apimo’ della classe abbiente dinanzi. alla di-

seredata de’ beni di questo ‘mondo, potrd un giorno dipen--
dere da quosts visite. 1l povero va nsbllm{‘nte altero dell*o.
nel .

nore, cal il riceo trii atreca visitandolo nel suo tugurio,
suo astlo: ¢.se ue  ricorda per fa vila, per bcncdirlo, quandos.
guesti se n’e. gia dimenticato. 11 pavero va leto talora di
vedere ‘che aan cotda: di quuﬂ{, ‘henediziont a cuir egh ‘me-
desimo. nost & falio parlesipe.: Me ne appello a quelh, madr,
le qualt procedendo "per levie coi “love funeiniloli -cleganti.-
ni, assetlatei per mavd ‘odone spesso duile gentili espres.
sioni. verse 'di lofo da alire mddn che hanno i lovo bimbi
male 1o arnese. Quale delicatd sentimento ¢ in quelia %c!mti.x
ammirazione! - Quals conforte all"anima “dove apporlare it
poler sapere, che- nessun’senso dinvida brama vi“si mesco-

Jal Quanta delcerza. non deve recare ad una mathp il poter-

steingere -fra - atlilato cd elegante iwliuoi{s proprio ¢t il
chie mai ten
mortd, Ol Lo madei buom,, a

tengano; sén fatte per intendersi, quando si tratla. de” loro

Aietivol. Lo dicano per poi ceoloro che vammentans, d-annt

addsetm uity totte, dit terrore, ahie avea u”uaﬂi ato la dama

¢ i’aruomn.i suto 1 afrio &’ un- tempio: dove il lem de!i*um S

i maquelli -che dved

._\}

nEmEmcnmzm _ |

er i fututi, Iddio ispirerd. la cavita del: prossimo-a |




"7 ore fadinvinlatients

¢arith,. egi non si saprebbe dire ss fosss
bella. it farla, od il viceverls;
_ per la-vita al solo rimembracla, . S
i Bd ung oarith i fruttuosa ehe mon, paja, Tipetiamolo,

{arebbero agli. ovfani del povero ed ai proprd, ‘le madri che
si_recossero coi toro figlinoletti a visitare gli asili di quetli.

L] 4

Wi onorevole e

IR Sﬁ'éﬂtiidﬁ cd a.lltre'dt;s_i-é._ R
.. Sabbato ebbe luogo 1" opevtura del Taaire Sociale eolla
. =Tm_p;'_qm‘.; eveol halletto Tn Preziosa. Quesl’ ultimo, che s
“afinunzid por- un ‘ballo di mezzo caratters, o che forse non
- ne ho -pessuno, venne,- della parte pia indulgente’ del pub-

o blice; - riguardato come una-superfluita; cosa del reslo. pre-
, -+ veduta’ da maltic - L' opeva, che si tiene .per una .deife pid’
popolari del Verdi, -essendovi in~ essa’ canto .meglie che in

- mofte .allre - dell’ ullima &un “maniera, vemne "ascoltata’ con

-molla Hitenzione. Chi riscosss i maggiori applausi si fu la’

~Bogeahadadi; per la- squisita ‘avte - del suo. canto, e per la

- -sentita esprassions di’ esso. Sul resto i giudizd pendono

* tuttavig alquanto incerti, o fors’ anco contradditorii nel pub-
- blieo: _per- cuila nostra breve cronsea usera di quel pru-

“dente riserho, eh’ ¢ neeessatio quando non‘si esce da quella
. vig di mezzo, che si diss. tanto decelfente nells vita, ma-
- .uon-tanlo. forse i’ teatro. Dol westo, avverzi da “gualehe

arno ad  un-progrosso . ascendente; mon. & meéraviglia se; ar-

“restati por via, ci teniamo alquanto freddis massimamente

-i)ensaddo._cﬁe il caldo &, nel¥ atntosfera, . un: vero caldo da
- hagni, It _
~ - in ol sara piu concentrals,. saremo . pin cesponsivit . e. ¢id

Auito piti, chie non siamo’ se non. alla prefazione degli spet-”

- taeoli.
e Avednio )
a4V arli, . ece: “ece., 115 -agosto sard la- solita  Corse det

- Fantiniy-il 46° vi -savd la Corsa dei “Sédioli, per 1a quale st
~ dange tre premii, -di 800 live, 50O ¢ 300; il 18 Corse di
~-Bighe con Tombola ; ~ed ‘in giornata® da - destinarsi: wn’ altra’

Vorse di Bivoccini w spese dei signori Diletlanti, .

o Barebbe ' desiderabile, che i questa occasione della-

diera, st adottasse il sistoma preso’ dal’ Municipio di Trieste,

it quale impose ui locandieri.ed 4i tratlort di ‘tenéefe espo-

< sta e Apviffa - degli alloggi e Ja lista delle. pietanze. ~ Bi tale

- disposizione nessuno ha diritto o lagnarsi.- Si lascia fibero

_ '__ad.-_ggnuno di vendere la sua merce al prezzo” ch’ el vuole;
" roa-&gluslo, che 1t compratore sappia. che cosa ed .a che

. prezzo- ei compra.” Gid setve di' guarentigia agli-stessi lo-
-1 P

candiert ‘e-iraltori- versg 1 loro sevventi.’ Poi,.chi -negtio

serve il pubblice, avrd cosi anche’ maggior frequenza 'di SR SR : e L :
- ’ 0s1 anche 'rnah?ir.ulrﬁiiq‘uenfa di, avendomi talors anchg falto dive quello ch’io non dissi, prego

. gentd, e corrispondenti guadagni, - -
oMl sistema delle tanffe ¢ delle -Histe lo- i adolla anche
a Tolmezzo nella prossima solennita di. Samt*Ilario. = Annun-
- giargo. af Friuli,a Trieste, ed agli altvi. paesi vicini, che
~ dvreino uua’ bells settimana carnica.. 1 giorni 24, 22 o 23
-4 agosto, i celebry o Tolmezzo, con feste . sfraordinarie, il
- centenarip del Sanlo protetiore; ed i giorni 24, 25 ¢ 26,
i sardscold  da  geeonda. radunanza annuale del 1857 del-
I Associazione Agrarvia Frinlgna, Come si & detlo, a co-

mode dei forestieri, il Gomune disporrd, che vi sieno o
Jiste dei preuzi nelle trattorie. Oltee a cit, degli omuibus

Auranno {requenti viaggi fra Tolntezzo ed” Avta, onde - con.
worrenti godano di quelle amenith, Le sedute della Societa
Agraria, come sard-in“dpposito manifesto fatto conoscere, si
terramno’ nel locale della celéhre fahbriea Linussio, gentil-
raente da’: proprielarii concesso, “chié si' unirono cosi a quci

e S am Q8 e
: porinio elia mammolls - doll’ alwa, od b
 -nate fra’oanoi.-suochiava I’ umore - vilale soltd uyn _corpetia di
©sets, o-"quegli che sven salutato la prima volta, il glovno, soltg
dorate cortine,, viceveva laoapita 4" un.po’di jotte dalla;poppa.
- dlan rozeo tessuto di “colone . coperta, Semplice. ‘¢ sublime

‘cariti che rimang educatrice’

Qnando il calds andra :scemando -nell’ aria, ¢ che-

Corse di vario genere, Tombola, Esposizione

gonorosi, .ohe - proteggonio ] primi. possi della -paivia - istifu.

‘gntecipatamente ‘coti ‘degli intérassanti scritti, cui It Associa-
zione vh ricevendd da parle delle persone -mielligenii’ sog-
giortianti nofle varié parti delta” Cdrnia, ¢ delle. altre mon.
tagna friulane, in risposta ai quesiti faiti dell’ Associazions
n una sus eireolare. “~ - . L e
© Tali quesiti, come ne fece af suo tempo Filippo Re
‘por ordine del governo italico, ¢ la’ Societa d' agricoltura
dell* Inghilterra, per avers unquadro -dell’ industria agricola -
“dol -paese, de’ suoi pregl, e de’ suoi difeiti, si mostrano’in
‘pratica assai wtili, Essi provocano ‘studii, laveri, risposte_ed
“osperienze, che dinno nolorietd a falti ed idee di generale
giovamento. IV Bollettino " dell’ Associazione Agraria ne va
gia pubblicando alcuni &i questi, e la ‘messe si'fa sempre
piu ricca. Possidmo nocettare, -che ~vi sono per eniro dati
‘ed insegnamenti prezidsi, 1 quali faraano - fede di .qual van-
taggio sii- I avers un -centro da cui parta 1" impulso per

essn il. frutto” delfa ‘meditazione e “dell’ esperienza de’ singoli
a comune vantaggio.: = - o .
- L' Associazione: dié tempo tufte il mése” di luglio alla
risposta alle fatte domande; ma certo e acceiterd volentieri
;-a_n'clre dopo.. Ognufio, com’ essa.ha- detto, rispenda di quello
'chd sa e pud: ché {e sone lafte nozioni ~‘eccellentl, da po-
tersene, o nell’ unmodo, o nell’ altro, giovare nell interesse
del Paese.” Trovato:-buono il sistema, lo si estenderd. alle’
altre vegioni ‘della Provineia. . R

- Stanno per darci umpaddio la. maggior parte di’ quel
‘signori, cui ' soglamo chiamuré quest’ anno col comune ap-

peltativo di Lombardi, . che. furono fra noi a farsi semente
di bachi. - Speriamo, clié 1" occasione, sebbene doforesa per .
‘essi, sid stata almeno di’ questo vantaggio feconds, di farci

clod un-pocs meglio conoscere fra- vicini. It fatto "¢, che

.quei sigiiori. partono .contenti. di ‘nei; comé noi, fummo- con-
tenti di ‘love. La Garnia, che: nel raccolto ‘dei bachi fu "l -
timaig lempo, lo "veéndetle ‘quasi ‘tulto - per semente. - Ne

vedommo,” riel locale anzidelio della fabbrica Linussio; molte

§ mighiaia” di oncie di. ottimo aspelte ; . altrettanto. ne -Fiferis

“scong “da Cividale, dove pure se ne fabbricaronc - quantitd
stragrandi, e cost da verlt paesi dell’ alto Friuli.  Gio. sava,
olirecche sememts. di bachi, semente 'di' benevolenza.

- L’ aufore. dei due ‘articeli sull’ ordinamento comunale,
slampati'nei n’ 24 ¢ 25 dell” Annotatore friulano ci prega.
‘a pubblicpre la seguente sna avverlenza, = T
e Neb 0. 466 deils Gazzetta di’ Venezia, il sig. Sceri-
man, che sembra essere Stato Commissario distrglinale, co-
glie |’ oceasione’ dei due avticoletti da me stampati nel di
Lei . foglio e da alri- giornadt riferith, per -ricﬁt‘dafp_;:i_ _pu_hé-_-_
biico tutti gliscrilli suoi, editi ed inediti, su tale maleria.
-Lodevole assunto: ma perche si veda che quest’ era il_!}f.'iif_-
cipale nel suo articolo e non Ja pretesa confutazions de’ miet,

il benevolo lettore w couvincersi di cid raffrontendo it mig -ed
it suo scritte. Del resto nella discussione viene la luce, -ed
¢ desiderabilissima supra cosi. importante soggello. »

ULTIME NOTIZIE. - |
Le uliime ootizie dalle Indie, ehe’vanoy fino al 4. toTr. non parfens
& insureezioni nella peggenza di Bombay i ma il loro progresst .anche net
nord-pvest det Bengata & certo. Dethi resiste agl’ Inglest, che sono costretfi
n respingere (reqienti sortite, 8i- diffida.anche dei reggiment! indigeni finora
fedeli, e se ne dsarwarono parecchi inforao a Calemita. Le truppe spedite
ver fa Cima lorsiane lalte & si mandd per prenderne: a Maurizio od al €ape.
i}l' insorli ceréane di- metiersi in: corrispondenza colle ailre provineie per
diffondere 1" insuwrrezione.  In molti iwoghi ke comunicazioni posiali sono
interrotte.” Nel complesso nulla v'ha di’ consvlante per ['Inghilterra; e fa
situazione si aggrava sempre pid, mostrando esser vero quanie digse it - .
mes, che le Imlic sone forse da riconguistarsi.. - :

ICF Segue un Supplemento.

Uding, tip. Trombetti-Murero.

Luigr Munero, editore — ‘Bucento dott. p1 Buees, rédattore responsabile.

~abond, T feulti” di “fale_radunanza " comingiano "a mostratsi -

tutta la Provineia, ed al quale torhi. da. tutte le parti di -
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A norma del Ceto - mcrcantzle 8t pubb!aca J’ 'A,vmso
N. 804 dell’s. r. Direzione delle Poste yisyudrdimte il cams
" biamiento.d’ -Orario _delle  Corse. postali 'du ¢ por Udine in
: comc:denm coﬂa Iferrovm anna-Lubzana Tmesta e mce-
versa : :

Udme Jt 27 lugho 1857

- Pel Pres;dénte assenl.e o - '_ FPITE

e Il Vz Gig Preszdcnu “: ; ot
_ \ _. i IIS:;gremrw
oo SRR N, ) o Montl
N 804 ; ' o R
' AV VISO

) uCoZ!a partenza “dell. prima Mallcposte per Prewq,!d o

wdel giorno- 27" andante, ¢ colle partenza  di quella " per:
« Trieste del 28 detto. cessano lo’ corse, atm{zh di Mallepo
«sle Udmc-Prewald ed Udine-Trieste;” .

" «In sostituzione delle predetie Corse. vengano ¢ datarc
< odel 27 ¢ 28 "corrente attivate N. 2 Corse gwmahere i
. «Malleposte da Udine '« Nabresina e viodversd in reluzione

o delle nuove Corse di Ferrovir. Vieanar Lubiana-Trioste ¢ n-‘

«lorno. Queste ullime corse, di Blalleposte per.le. quali ‘6
«d{zmzmm ¥ accetiazione de’ pas.seygzen partivanne da Udine,
«alle 11 antim. e 10. pom. c. de Nabresina . alle 6 .30 .
cantim. ed alle T . 30° pom mpzeqando st nell’ andata |
 «ghe nel ritorio -6 ore g 35 ‘manuti, di’ tempo di percor-
- eremed.
o « L’ Grario d’zmposmzzone delle Zeta‘ere per Vzerma—Trzes{e

_«¢ stradale viene portato .nella” malting dalle 8 ¢ -mezza | |

- «nlle 10 ¢ mezza antim., rimanendo inaller ato quello delln
'« sera, cioé fino alle ore 7 pom., come rimane inalierato.
v ol Orario della dzsmbuzmne, che. resta coma wn passa!o,
aczoe aHe 8e mezza antim. éd alJe € mezza pom.», .

"
N :

AVVISO

In ‘casa del. szg I\ drdin Antomo alia Madonna delle

-(‘ vuzie in, Uline, presse i signori Terzi e . Lacatelh -S0n0 &
- vendersi-a preszi moderali diversi’ altrezzi per jmor!mm se-

mente bachi da. seta, . come arpe;. tcl{g e macg}m:a er levare.
Ja bam alle galette ' :

T L : e

AVVISO

CASA DA VENDERE

'pasla nel bnrgo Grazzuno af civico numuo 364,

D ATF ITTA RE -

- -pmzmne del deuo numers . composto - parte per abuazmne
.civile, ¢ parte per: iabbnw di Lvlmrrha mdnm:m, con due
fornact ¢ relalivi mobili ed utensili, _

- Chi volesse applicare, si nel pmrm che nel wunudo caso,’

-~ st molga dal propuelauu signor Giovanni Sthld\'l in Udine,

- Ny

gno ;!J

— OVVBI‘O

. . " N ‘_ R " ‘.- o N
. .’\ - 4 . . RS

e AVVISO

prozzi ‘delle- medeatme '

BEPOSITO

(‘appe!k in se!a di me‘m zmpermeabah all zml' AR
Cappclh ﬂesszbth, aﬂ’ ultinia mode; - . L
Cappellini naziongli ed esteri da mgazzett&; o 2 L
Cappellz alla, mosohetuem di huove invenzione ; con.

FABBHICA

da Cappclla nazwnah d ogm gualzta é vend:ta ali’mgrosso-' L
ed a£ mmuto dz ANTONIO FANNA n Udmg SR

';.‘_i

_ LJ\ DEPUTAZIOL\E COMUNALE D1 Conno;po
R AVVJSA

In aegmto aH’ ossequ:azo 'Deiegatazzo Desreto 25 Gm-""
. N. 14755-200. viene aperlo o tutto 31 Agosto. p.
1 conicorso”al posto di Magsira: della Scuola . Elementare.
F emminile Minore in. questo. ‘Capoluogo, & éut vg - annesso
| & annuo- stzpendw di austr. L. 400, . O
Le aspwranks pr odurrmmo Ze loro. mtanze a guesta De-'-

 putazione corredate.:

- a) Fede di ‘nascila da. ewi scorgcsz r em non . mmore o

da anni. venli, né nngggiore di quaranta ;

b} Certificuto scolastico. comprovante di aver mbzto
| 1 esame sull’ idoneits -all insegnamentp - di tutte le matema- R
appartenentt alla Scuola Elementare I‘emmmde, o T

o) Certificato di buoni costumi;
d) Certificato di sudditanza austriaca;
) Certificato medico di fisica idoneitd.

serve della Superiore approvazione. B
- Codraipo- il 1, Lugho 1837, - - PRI
' La Beputa!z IR '.

Cfrfnohm doLt GIO ‘Bait. — Pittoni. Leanardo. ——
. - Gattolini’ dott. Gomeho., E '

Il Segretarto 0. Luplen

N Ii sotte)sz,mtto ropnetano di un depos&to e scelto assom-

| menty-di SANGUISUGHE rende noto, che in_fondo Merea~: N
- tovecchzo tiene un- filiale negozio per lo vendita ‘delle slosse .
@ prezsi’ diseretissimi, - ove . pure si ticeve qualungue’ com-- -
‘missione, ol “alle invétriate del quale si_tigne giornalmente
pslensibile -ogni evenfuale aymento’ 0 nbasso nei. d:ﬁ'érentz

‘La pcrfctm guahta 1 prezzz dzscretzsssmt e o premum ?_'

5 neZJ: esaurire alle ‘commissioni ‘che ghi verfanno dute sono &,
L utah sm quah fonda la: lusmga di. vedersz onomto B

- La nomine si fa dal Consiglio Comunale 'soﬂo la ri- -




T4

rile Jubbhoamenw nolp.che” nr‘b fLor
2% ayostb F857 £ | Supcessivi fdalig' ore; 9 a.-'m.,ﬁfro al
eriggio, ¢.dalle or¢ -3 f o aile, 6 pooni werianig gwdt-

puccini parecchi oggelti mobili. - spettanti alla. -massd dell o:.
berato” fubbricatore” di parchetti” Giacomo - Koss, ¢ precisa-
mefite: gl ordegni ed ylansili du fabbrica, il leqnanw lavorato
& nafurale,. e:le wincchine VRS0 pronti conliunti ed ;m‘p 203
o inferiore dell estimo’; e ole ‘siei giorni 27, hcgiw e 27
agosm .0, dalle ore "9 a.m, [no al meriggio vérranno
tenutiy .neﬂa sala di qrws.‘u Tr: sméle,  circolare JI 'mcrmtz
" per o vendila della -casu ded n. AT ¥, M. €. ¢ dell ortp
. segnalp coi. n-59, e del 13 nel libro - dei wavah werso; lp

condaumm a) che oG n/]e:rwaﬁc douriy - fu'i nHo dell asta dr*-, :

posztare 15 40- 0;0 del ’m/m‘e estimale « z;m!n b m(ho, h)

che s ln casa stimate f'or 668(] cfw L orto . smmrta flor. U

300, .nou’ verraimo -venduti i amendue gl inoantl @ prezzo |
Cminore. delja shima sy c)che il dchbu'amno Nand - qblligute
da vitenere 3. n’eb:ﬁ uwrt,nu per. quanto i si - estenderg. i
. gireszo. a/;‘erto, qualora. dui credilor: non. 8 volaese acccttm'ue
Ne fmtcmpestwo mnfmrsa.-J S T

-0
.

:j glzézg:ao_ 1357

L

L POLVER[‘ GE!‘IUI"I&

mfdlhblle per tllstr ng'c on‘m xmld i’y iuselti ¢ ptmcqm[meulu
e pnicu 1 eimio,
~utilissima e di un- cﬂlLLn ammmlnlc per Jreservire i p.mm,
le- [}(‘"IOBI& od; alfri vgreni, dat farle. — 1 plO\?Ble)lL dd'l
l ormrwole Ditta: dei’ Tratelli’ Dobriz, i Ragusa.

- Yendesi in.-pacehi. oviginali® a cm hes umba h l‘('!'lt!v't :-:

%Iru:ﬂlmle aystampa -per. ¥ gsoda-farsi al ‘prezzo diacd 1. 25
Funo, ¢d al dettaglio a prezeo wodicissimo — ln Trieste’,
da Serravallo — ln Udme unieo. depom’m a’ll‘\ [‘armabm Fabns.

@&Mmmm %mm
088l ft?thmauchm

LT

Nuova essenza llnmnah in ancm ed all’ Estcro
per cavare le macchie di greasso, eerqa, . steapine,
| calrame, o ‘dalla seth; lana, carta, s qualuque
- -stoffy, & pulive 2 nuovo: - gusnti- di peile ST l.nsuale dlL[lﬂ
otdore;,..ué . alterare: i- wim-l. L,

Neota. Sopra unn. carta che . era cupm'h tl| Grasso s ;uu)
scrwer appena sia slatd pulita col mezzd delfa. (/mr-fpui‘anu.

JAgenzix generale th. Berravallo in Tricste, Venczia -
Jampa:ro;u, Guaslalia Negri, Raveana Montapati, liulusrna
Gallari; ~Trevise . Fracchiag thn{u Saatoni, Legnago \ah'u,
Vicem.a Bettanini, .Verona - Erinai, Udlnu F&l’}?{ti&.«yi P'-
- dova’ Lois,: Bassano Ghemin, .« .

. ‘..
I

TIRRROIRY ROvY,

I"hswe e Po{vea'o ché’eﬂ-wm, essi conser-

vino la ‘bianchezza, il lucido dei denti, manlengono ,frr’sphe'

e gengive e & un bel colod vermiglio, readotio’ soave "I alilo,

e preservane -da lutle- le malattie della bocca. Sorwn

dentifrici preferiti dalle Dame francesi.

-l Paraguey Roua nawrale, ¢ pm o spacsﬁw
sicuro -contre il -male “dei denti: e fu, premtiato -con meda-
" glia d” onore. Per - convenzione. conchmsa ‘persenalmente 2
Parigi dal facmacista SERRAVALLO coll’ inventore ROUX,
il depmnlo geperale ¢ "devoluio -alla casa Geutrple di -\pc-
~cialita mediomali nazionali- ed esterein I‘ueatt' di . bE‘m

ni 20 hag{m;

.zmlmcnte venduli nella case n. AT nella contrada. dei Cupe.

. .. :(? p .

I8 furmu‘he, sl sc'n'al.nffgl LYTOR (% pitre

.

|,

Lms. LTy
o CL

it"fl'- OLIS

V!

't].l L.mgmn, Ih'nttcl--i, ‘ienu m] Lcl«!en {h Londrn, {ml‘lb‘-
smw, setizn odore né sapore. Prepavate in Terranpoye & America: .

runudhauu, le_ affozioni linfatiche scrofolose , Ta magrezza dei; fan-
“eiudll, i lmu b;a:mlu, L{:G , 1_8 conuu l mrleholrmcnto degh {JI“’aH[
csessualis, - oo

- La hotllglm porta in rlhevo i noml Laﬂgmn, Bratter.s-, Scau u

_ ;Edders, Loniloq.

- NB. Le falsﬁi&camiom gond: numerose il pubb‘hco sua in:
_guardm. ~ LUAgente  generale: ]U]; Lombardu-Venum llhm & Dal-
: mazm, in ’l‘rle*:tt, 4. Sm'a\r.llfn, INE Filippuzzi.

BOMBONI \‘LliMIFUGHl DI SANTONINA

Lmi all‘egrn fancml porrrlamo 'IS[JEIM -
" Di soave et gli ovli el vags, -
Sucehi amari. 1ngmnmtu intauto.si he\a,
E d.ﬂl m'wum Sna_vita riceve.

Qucsu famns; versu deL Tasso, hunno %plendldq CGn{Lr
‘ma dalla coufezione dealle’ suddette Pashghe del farmacista -
Scrr.wallo, le quali modlhmno il sapore . delly Santom.
i, Jin guisa-da ilpdere. il pid svegliato bambino.*

* Ogni pastlgha ne contiens’ og'i di - guano.” S

1 signort medici.non’ si umeranno it imh,lrmrau net”
prescriverc. un nmedm tanty utile, ma che :,m ma nc l'cn~
dgvd I uso, uon noppo agevolc

. . -
' o

Cosm cir, 18-1a scatol[i T

: -Depus;to in Tl‘lﬂh[t,. m,!ia ba%a benualc & *apec:allla mclhclnah
nanmmh ed eslele dir 3. Seer avaiiu UDINE l‘lhplumm, _h.nend
ddmpuom Suastadla Negri,. Ravenna Moutanari, Belogna Caltari ,

IMame lerutu, Rogusa br uhaz, Veroud l*uuzl, Lapmhbt! m DL’!ISL
l‘atlom Lms, flidbs.mo (‘hemm

3

. '
- .

~UNON PIUY CA"I-‘E_LLI'- B.l_}xINc,li]l___,'-}-.' £

'H‘inuw.u nnﬂ"lcsc llel' l.n luu-la.a
o o edieapenti o

Ofweta tmtum maratigliosa,
r espos;zwue Universale del’ 1850, gode il grrue:fe vanlitggio
i tingere i capelli e la: barba in. pochi’ minli *senz 0 che
nessuno- passa- dubitare; dell mh{'zm e sopretfulle son e~

sahatc. B

- A Parigi presso .'Imw*n!m'f’ Dmuous e’ Gmup =g
frwstﬁ solamente unelld: Farmicia Tanelli, al Cérso, ouc tru-
va ast il deposite qr:umr:h‘ pr'r' tu.'ta la: Hmun'c,hm

} " LUIGE nhRO Ltllltm bt LU‘MIO 1101( DI TIIAG(-! quatlure rcf-nonsahﬂe
L’dinc, T‘!p Tmmbuludlururu‘ ;

ER S

r.

ety Bclhunm, Gmsldlfd Nvfrn, R&VPl,llla Munh-- .
o Fracehin;. Trento: Santoud, Legndrrﬁ Vileri, Ve."
‘ez’ &nnplrmn Vu'ona lmrm, Udme F’I[ IPPU}'ZI ladova "

“Comtro le- mahtue di pesto, le volatiche; i tuiori glandulariy, i -

Dosa.-——-ﬂd G- mesi 2 un- atlno, uira pasugim- tid un
'.mnn a due, due pastwhc, e tre. da’ die a’ cingue ‘anmi, una
yolla “tanto, Non &t ripete. chie in caso d| mamlnsto b;sognu, .

} Treviso Fragehia, Teento Santoni, Legnago Yaleri, Vicenza Bettaning,.

iseoperta. od' ammessa. al-

‘chia la peltc,_c St pna amprcgaa m senz (dum dmnw fff;dira ‘
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